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Cari  f ratel l i  e sorel le!

E’ sempre una gioia e una grazia speciale r i t rovarsi  insieme, intorno al la tomba
del l ’apostolo Paolo,  per concludere la Sett imana di  preghiera per l ’uni tà dei  cr ist iani .
Saluto con af fet to i  Cardinal i  present i ,  in pr imo luogo i l  Cardinale Harvey, Arciprete di
questa Basi l ica,  e con lu i  l ’Abate e la Comunità dei  monaci  che ci  ospi tano. Saluto
i l  Cardinale Koch, Presidente del  Pont i f ic io Consigl io per la Promozione del l ’Uni tà dei
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Cr ist iani ,  e tut t i  i  col laborator i  del  Dicastero.  Rivolgo i  miei  cordial i  e f raterni  salut i  a Sua
Eminenza i l  Metropol i ta Gennadios,  rappresentante del  Patr iarca ecumenico, al  Reverendo
Canonico Richardson, rappresentante personale a Roma del l ’Arcivescovo di  Canterbury,
e a tut t i  i  rappresentant i  del le diverse Chiese e Comunità ecclesial i ,  qui  convenut i  questa
sera.  Inol t re,  mi è part icolarmente gradi to salutare i  membri  del la Commissione mista
per i l  d ia logo teologico t ra la Chiesa cattol ica e le Chiese ortodosse or iental i ,  a i  qual i
auguro un frut tuoso lavoro per la sessione plenar ia che si  sta svolgendo in quest i  g iorni
a Roma, come pure gl i  student i  del l ’Ecumenical  Inst i tute of  Bossey ,  in v is i ta a Roma per
approfondire la loro conoscenza del la Chiesa cattol ica,  e i  g iovani  or todossi  e ortodossi
or iental i  che qui  studiano. Saluto inf ine tut t i  i  present i  convenut i  a pregare per l ’uni tà t ra
tut t i  i  d iscepol i  d i  Cr isto.

Questa celebrazione si  inser isce nel  contesto del l ’Anno del la fede ,  in iz iato l ’11 ot tobre
scorso, c inquantenar io del l ’apertura del  Conci l io Vat icano I I .  La comunione nel la stessa
fede è la base per l ’ecumenismo. L’uni tà,  infat t i ,  è donata da Dio come inseparabi le dal la
fede; lo espr ime in maniera ef f icace san Paolo:  «Un solo corpo e un solo spir i to,  come una
sola è la speranza al la quale s iete stat i  chiamat i ,  quel la del la vostra vocazione; un solo
Signore,  una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di  tut t i ,  che è al  d i  sopra di
tut t i ,  opera per mezzo di  tut t i  ed è presente in tut t i» (Ef 4,4-6).  La professione del la fede
battesimale in Dio,  Padre e Creatore,  che si  è r ivelato nel  Figl io Gesù Cristo,  ef fondendo
lo Spir i to che viv i f ica e sant i f ica,  g ià unisce i  cr ist iani .  Senza la fede -  che è pr imariamente
dono di  Dio,  ma anche r isposta del l ’uomo -  tut to i l  movimento ecumenico si  r idurrebbe
ad una forma di  “contrat to”  cui  ader i re per un interesse comune. I l  Conci l io Vat icano I I
r icorda che i  cr ist iani  «con quanta più stret ta comunione saranno uni t i  col  Padre,  col  Verbo
e con lo Spir i to Santo,  con tanta più int ima e faci le azione potranno accrescere la mutua
fraterni tà» (Decr.  Unitat is redintegrat io ,  7) .  Le quest ioni  dot t r inal i  che ancora c i  d iv idono
non devono essere t rascurate o minimizzate.  Esse vanno piut tosto af f rontate con coraggio,
in uno spir i to di  f raterni tà e di  r ispetto reciproco. I l  d ia logo, quando r i f let te la pr ior i tà del la
fede, permette di  apr i rs i  a l l ’azione di  Dio con la ferma f iducia che da sol i  non possiamo
costruire l ’uni tà,  ma è lo Spir i to Santo che ci  guida verso la piena comunione, e fa cogl iere
la r icchezza spir i tuale presente nel le diverse Chiese e Comunità ecclesial i .

Nel la società at tuale sembra che i l  messaggio cr ist iano incida sempre meno nel la v i ta
personale e comunitar ia;  e questo rappresenta una sf ida per tut te le Chiese e le
Comunità ecclesial i .  L ’uni tà è in se stessa un mezzo pr iv i legiato,  quasi  un presupposto
per annunciare in modo sempre più credibi le la fede a coloro che non conoscono ancora
i l  Salvatore,  o che, pur avendo r icevuto l ’annuncio del  Vangelo,  hanno quasi  d iment icato
questo dono prezioso. Lo scandalo del la div is ione che intaccava l ’at t iv i tà missionar ia fu
l ’ impulso che diede in iz io al  movimento ecumenico quale oggi  lo conosciamo. La piena e
vis ib i le comunione tra i  cr ist iani  va intesa, infat t i ,  come una carat ter ist ica fondamentale
per una test imonianza ancora più chiara.  Mentre s iamo in cammino verso la piena uni tà,
è necessar io al lora perseguire una col laborazione concreta t ra i  d iscepol i  d i  Cr isto per la
causa del la t rasmissione del la fede al  mondo contemporaneo. Oggi c ’è grande bisogno di
r iconci l iazione, di  d ia logo e di  comprensione reciproca, in una prospett iva non moral ist ica,
ma propr io in nome del l ’autent ic i tà cr ist iana per una presenza più incis iva nel la real tà del
nostro tempo.

La vera fede in Dio poi  è inseparabi le dal la sant i tà personale,  come anche dal la r icerca
del la giust iz ia.  Nel la Sett imana di  preghiera per l ’uni tà dei  cr ist iani ,  che oggi  s i  conclude,
i l  tema of fer to al la nostra meditazione era:  «Quel che i l  Signore esige da noi»,  ispirato al le
parole del  profeta Michea, che abbiamo ascol tato (cfr  6,6-8).  Esso è stato proposto dal lo
Student Chr ist ian Movement in India,  in col laborazione con la Al l  India Cathol ic Universi ty
Federat ion ed i l  National  Counci l  of  Churches in India ,  che hanno preparato anche i  sussidi
per la r i f lessione e la preghiera.  A quant i  hanno col laborato desidero espr imere la mia
viva grat i tudine e,  con grande af fet to,  assicuro la mia preghiera a tut t i  i  cr ist iani  del l ’ India,
che a vol te sono chiamat i  a rendere test imonianza del la loro fede in condiz ioni  d i f f ic i l i .
«Camminare umi lmente con Dio» (cfr  Mi 6,8) s igni f ica anzi tut to camminare nel la radical i tà
del la fede, come Abramo, f idandosi  d i  Dio,  anzi  r iponendo in Lui  ogni  nostra speranza
e aspirazione, ma signi f ica anche camminare ol t re le barr iere,  o l t re l ’odio,  i l  razzismo e
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la discr iminazione sociale e rel ig iosa che div idono e danneggiano l ’ intera società.  Come
afferma san Paolo,  i  cr ist iani  devono of f r i re per pr imi un luminoso esempio nel la r icerca
del la r iconci l iazione e del la comunione in Cr isto,  che super i  ogni  t ipo di  d iv is ione. Nel la
Lettera ai  Galat i ,  l ’Apostolo del le gent i  af ferma: «Tutt i  voi  s iete f ig l i  d i  Dio mediante la
fede in Cr isto Gesù, poiché quant i  s iete stat i  bat tezzat i  in Cr isto v i  s iete r ivest i t i  d i  Cr isto.
Non c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né l ibero;  non c’è maschio e femmina, perché
tut t i  voi  s iete uno in Cr isto Gesù» (3,27-28).

La nostra r icerca di  uni tà nel la ver i tà e nel l ’amore, inf ine,  non deve mai perdere di
v ista la percezione che l ’uni tà dei  cr ist iani  è opera e dono del lo Spir i to Santo e va ben
ol t re i  nostr i  sforz i .  Pertanto,  l ’ecumenismo spir i tuale,  specialmente la preghiera,  è i l
cuore del l ’ impegno ecumenico (cfr  Decr.  Unitat is redintegrat io ,  8) .  Tuttavia,  l ’ecumenismo
non darà f rut t i  duratur i  se non sarà accompagnato da gest i  concret i  d i  conversione che
muovano le coscienze e favor iscano la guar ig ione dei  r icordi  e dei  rapport i .  Come afferma
i l  Decreto sul l ’ecumenismo del  Conci l io Vat icano I I ,  «non esiste un vero ecumenismo
senza inter iore conversione» (n.  7) .  Un’autent ica conversione, come quel la sugger i ta
dal  profeta Michea e di  cui  l ’apostolo Paolo è un signi f icat ivo esempio,  c i  porterà più
vic ino a Dio,  a l  centro del la nostra v i ta,  in modo da avvic inarci  maggiormente anche
gl i  uni  agl i  a l t r i .  È questo un elemento fondamentale del  nostro impegno ecumenico. I l
r innovamento del la v i ta inter iore del  nostro cuore e del la nostra mente,  che si  r i f let te
nel la v i ta quot id iana, è cruciale in ogni  d ia logo e cammino di  r iconci l iazione, facendo
del l ’ecumenismo un impegno reciproco di  comprensione, r ispetto e amore, «aff inché i l
mondo creda» (Gv 17,21).

Car i  f ratel l i  e sorel le,  invochiamo con f iducia la Vergine Maria,  model lo impareggiabi le
di  evangel izzazione, af f inché la Chiesa, «segno e strumento del l ’ int ima unione con Dio e
del l ’uni tà di  tut to i l  genere umano» (Cost.  Lumen gent ium ,  1) ,  annunci  con franchezza,
anche nel  nostro tempo, Cr isto Salvatore.  Amen.
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